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vi streghe, ma essere queste favole da nonne; mente questa vec­
chiaccia : m a può darsi che gatta  ci covi.

Però, correndo ella pericolo di essere lapidata, confessa il mo­
tivo della sua comparsa, essere cioè stata m andata dai Turchi per 
far nascere de’ torbidi fra i Montenerini.

Nell’ udir ciò, balza in piedi tutto il popolo, dà di piglio ai sassi 
per lapidarla, m a noi permettono i capi e con istento la difendono.

D ispersisi tutti, rimasero alquanti capi a Cetinje per stabilire 
meglio il lor convegno.

Si ottenebra ; i capi siedono intorno al fuoco, si vede 1’ eclis­
si, sentesi un tremuoto.

In questo viene fra loro il cieco e vecchio igumano, tenuto 
da essi in concetto di santità. Cerca egli con infuocati discorsi di 
ridestare l ’odio de’ Montenerini contro i Turchi, accertando d ie  il 
cielo condonerà lo sterminio dei rinnegati, per avere eglino con 
ogni scelleratezza oltraggiato e deriso il santo altare.

F a tta  notte, s’ addormentarono tutti, 1’ igumano Stefano siede 
al fuoco, va noverando il suo rosario, e tutta la notte recita preghiere.

All’albeggiare, s 'alzano, cingonsi le armi e fermano tra  loro 
di emanciparsi dal Turco e discacciarlo dal Mon^cncro.

* '■?:
11 Serdaro Vvkota  pronuncia al popolo, raccolto in chiesa, un 

terribile giuram ento contro i traditori, che viene accettato e con­
fermato solennemente dalla folla raccolta con la parola Amen. Ec­
colo tradotto :

Giuramento.

Montenerini, ben tenete in mente !
S arà  il pili degno chi comincia il primo ;
Al traditor di chi a pugnar s’ accigue,
Ogni cosa nel mondo gl’ impietrisca !
Iddio possente gl’ im pietrisca il seme 
Ne’ colti campi ! della cara donna 
Nel sen la  prole gl’ im pietrisca e niuoja,
D a lui nascano i nani, e tutti a dito 
Li mostrino —  sua razza empia si spenga,
Siccome quella de’ destrier screziati.
Nella casa non pendagli fucile!
A chiare gesta non allevi i figli !
Chi tradisce, o fratelli eroi sì illustri,
Che accingonsi a pugnar contro gli Osmani,
Hi Brankovic l’ eterna onta l’ incolga!
L ’ onorando digiun compia pel cane !


